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TITOLO | - ELEMENTI COSTITUTIVI E CAMPO DI
APPLICAZIONE DEL PIANO GENERALE DI TUTELA DEGLI
INSEDIAMENTI STORICI

Art. 1 - ELEMENTI COSTITUTIVI DEL P.G.T.I.S. del Co mune di Strigno

Il P.G.T.I.S del Comune di Strigno e’ costituitmgtl elaborati sottoindicati:

1. Cartografia

Tav. CS1 Centro storico ed elementi storici: amesito - scala 1:1000
Tav. CS2 Centro storico ed elementi storici: zparzone - scala 1:1000
Tav. CS3 Centro storico ed elementi storici: tgsh d’intervento - scala 1:1000

Schedatura degli edifici con numerazione pregjva
Norme di attuazione

Art. 2 - APPLICAZIONE DEL P.G.T.I.S.

I PGTIS del Comune di Strigno stabilisce la diicia urbanistico-edilizia da applicare
all'interno di tutti i perimetri delle aree relatiagli insediamenti storici.

Tale disciplina e' precisata dalle disposizioncdi alle presenti norme e dalle indicazioni
contenute negli elementi costitutivi del PGTIS ekmnell'articolo precedente.

I PGTIS del Comune di Strigno tiene altresi in siderazione, in cartografia e nelle
schede, le zone e i siti di interesse archeologioaché gli ambiti, i manufatti e i siti di
rilevanza culturale presenti nel Centro storicespattivamente richiamati e salvaguardati
dagli articoli 8.4 e 8.8 delle Norme di attuazialet PRG.
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TITOLO Il - ARTICOLAZIONE DEL P.G.T.I.S.

Art. 3 - ATTUAZIONE DEL P.G.T.I.S.

L'attuazione del PGTIS degli insediamenti stord@l Comune di Strigno avviene
mediante:

a) interventi di natura edilizia, distinguendo dqzelli che possono essere eseguiti per
intervento diretto e quelli che possono essere uisegrevia redazione e
approvazione di piani subordinati distinti in Piaii Comparto, Progettazione
convenzionata e piani a Fini Speciali;

b) interventi sulla viabilita’;
c) interventi sugli spazi inedificati.

Per gli interventi di natura edilizia le distanza donfini e il distacco dei fabbricati sono
quelli previsti dall’Articolo 18 — Centro storico Riano generale per la tutela degli
insediamenti storici, ovvero dall’articolato delTDLO OTTAVO, riportati nelle Norme
di attuazione del P.R.G..

Art. 4 - UNITA' MINIME DI INTERVENTO

In ragione della complessita’ tipologica ed arthinica del tessuto edilizio i centri storici
sono stati suddivisi in unita' minime di intervemtefinite sulla base della disaggregazione
e successiva individuazione dell'edificio o poradaih esso costituente I'entita’ minimale a
cui sono riferiti i tipi di intervento indicati ddPiano (con I'eccezione della ordinaria e
straordinaria manutenzione) nel successivo artA #ale entita’ minima va esteso il
progetto per la realizzazione degli interventi stes

Le unita' minime di intervento sono indicate dascima scheda numerata del censimento
del patrimonio edilizio storico.

Art. 5 - PIANO DI COMPARTO

| Piani di Comparto, individuati con apposita sofdgia nella tavole del P.G.T.I.S., sono
predisposti, redatti, adottati e approvati secot@morme stabilite dalle leggi vigenti
nonche' dalle presenti norme.

Le procedure di esecuzione, i tempi di realizzaie le modalita’ di gestione delle opere
previste dal Piano di Comparto saranno oggettandiapposita convenzione da stipularsi
tra il Comune ed i proprietari interessati.
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Gli elementi necessari per la redazione del Ptar@@omparto sono:

a) Elaborati di analisi
- estratto del P.G.T.1.S. e delle norme di attuagioferiti all'ambito di Comparto;

- documentazione fotografica dell'area e degliiediiiteressati;

- piante, sezioni e prospetti in scala 1:100 deglifici ricompresi nel Piano di
Comparto, quotati e con indicazione dei materialettagli architettonici esistenti;

- planimetria in scala 1:200 con indicate, pianogano, le porzioni di proprieta’;
- estratto catastale e tavolare con elenco derigtapi.

b) Elaborati di progetto
- planimetria in scala 1:200 con indicazione ddistemazioni esterne (viabilita',
parcheggi, accessi, zone verdi) nonche' delle ajiferée alle reti tecnologiche;

- piante, sezioni e prospetti in scala 1:100, geotan indicate le destinazioni di ogni
locale;

- planimetria in scala 1:200 con indicate le nuopartizioni delle proprieta’;
- relazione tecnico-descrittiva delle opere e mievie di spesa.

Art. 6 - PIANI A FINI SPECIALI

Nelle tavole di P.G.T.I1.S., con apposita simbaggono indicati gli ambiti comprendenti
edifici e spazi aperti soggetti alla formazioneRiani a Fini Speciali per i programmi
pubblici di edilizia abitativa, da eseguirsi secorel procedure previste dalla L.P. n. 44 del
6.11.78 art. 8, e succ.

| Piani di cui al presente articolo devono rispedttutte le prescrizioni contenute nel
P.G.T.l.S. e in particolare quelle relative a:

- categorie di intervento previste per ogni singadiificio;
- modalita’ di presentazione dei progetti di cladl 41 delle presenti norme.
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TITOLO Ill - NORME GENERALI RELATIVE ALLE
MODALITA" DI INTERVENTO SULL'EDIFICATO

Art 7. - MODALITA' DI INTERVENTO CONTEMPLATE DAL P. G.T.L.S.

Premesso che per la stessa natura di questo stiumegrammatorio tutti gli interventi,
su qualsiasi edificio e per ogni classe di intetgafovranno avvenire nel pieno rispetto dei
caratteri originari dell'edificio e del contestobano e paesistico in cui gli stessi si
collocano, all'interno del perimetro del PGTIS samamessi i seguenti interventi edilizi:

a) manutenzione ordinaria;

b) manutenzione straordinaria;

C) restauro;

d) risanamento;

e) ristrutturazione;

f) ristrutturazione di edifici appartenenti a reicparsi;
g) demolizione con ricostruzione;

h) ricostruzione su ruderi;

i) demolizione senza ricostruzione;
) edifici di recente edificazione;

m) ampliamenti volumetrici specifici.

Subordinatamente alle leggi vigenti in materidR@TIS definisce, nei successivi artt. dal
n. 8 al n. 18, gli interventi specifici per ciasoudei casi surriportati distinguendo tra gli
interventi ammessi e gli interventi possibili.

Per gli interventi ammessi si intendono quelli comue consentiti. Per interventi possibili
si intendono quelli la cui ammissibilita' e' condrzata dalle peculiarita’ architettoniche,
tipologiche e strutturali di ogni singolo edificvanno quindi verificate, caso per caso, in
sede progettuale.

Art. 8 - MANUTENZIONE ORDINARIA

Sono qualificati interventi di manutenzione ordiaa quelli finalizzati a rinnovare
ricorrentemente e periodicamente le rifiniture fuazionalita e I'efficienza dell'edificio,
delle singole unita immobiliari e delle parti comumonché quelli necessari ad integrare o
mantenere in efficienza gli impianti tecnologicisésnti.

Costituiscono manutenzione ordinaria, e comestalo ammessi, i seguenti interventi:
- tinteggiatura, pulitura e rifacimento di intonati'interno degli edifici;
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- riparazioni di infissi esterni, grondaie, pluyiananti di copertura, pavimentazioni
esterne;

- riparazione di infissi e pavimenti interni;
- riparazione o ammodernamento di impianti tecnicioghe non comportino la
costruzione o la destinazione ex novo di localigggwizi igienici e tecnologici.

Tutte le opere esterne dovranno essere compatdsili materiali, le tecniche, le tipologie
e i particolari costruttivi tradizionali.

Art. 9 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Sono qualificati interventi di manutenzione stcaoaria, le opere e le modifiche sugli
edifici necessarie per rinnovare e sostituire tgimeenti costruttivi degradati, anche quelli
con funzioni strutturali e per realizzare ed ingggri servizi igienico sanitari e tecnologici,
sempre che non alterino i volumi o aumentino leesfigi delle singole unita immobiliari e

non comportino modifiche delle destinazioni d'uso.

Costituiscono manutenzione straordinaria e coriadao ammessi o0 possibili, i seguenti
interventi:

- consolidamento e risanamento delle strutturgoatt esterne e interne;

- sostituzione delle strutture orizzontali (arcdwi, solai, coperture) con materiali e
tecniche tradizionali senza variazione alle quatiéedstrutture stesse;

- utilizzazione di singoli locali, compresi netli&cio, per servizi tecnologici mancanti
(centrale termica, ecc.);

- tinteggiatura, pulitura e rifacimento di intonatf'esterno degli edifici;

- rifacimento o sostituzione di elementi archdatti esterni quali: inferriate, bancali,
cornici, zoccolature, infissi, pavimentazioni, wedy, finestre, insegne, tabelle,
iscrizioni, ecc.;

- sostituzione dei manti di copertura nel rispett@uanto previsto al successivo art:
23, comma d).

Gli interventi di cui al penultimo e terzultimo pio dovranno essere eseguiti con materiali,
tecniche, soluzioni costruttive ispirate alla tragine locale evitando quindi quelli moderni
o incongrui per forma, per colore, per materia.

Art. 10 - RESTAURO

Sono qualificati interventi di restauro, quellvalti alla conservazione o al ripristino
dell'organizzazione del complesso edilizio ed afédorizzazione dei caratteri stilistici,
formali, tipologici e strutturali, assicurandongeipo stesso la funzionalita nell'ambito di
una destinazione d'uso compatibile; comprendonooiisolidamento, il ripristino e |l
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rinnovo degli elementi costruttivi e degli impiatgcnologici richiesti dalle esigenze d'uso,
nonché I'eliminazione degli elementi estranei gjbmismo edilizio.

Sono inoltre possibili i seguenti interventi:
- consolidamento degli elementi strutturali, akfidi prevenire cedimenti o crolli;
- ricomposizione dello stato originario sulla bdsedocumentazione attendibile;
- liberazione di alterazioni o aggiunte degradésuperfetazioni);
- completamento di opere incompiute, sulla basigodumentazione storica;

- demolizione con o senza ricostruzione o nuovargo®ne di divisorie interne per la
creazione di nuovi servizi igienici o tecnologicper altre esigenze funzionali;

- adozione di destinazioni diverse da quelle aetich

Il restauro, ai fini del recupero o anche dellmgkce conservazione testuale, e' d'obbligo
anche per singoli dettagli architettonici o dederaesterni o interni (volte di particolare
interesse, portali, pavimentazioni, rivestimengnki e decorazioni a stucco di pareti e
soffitti, stufe, camini, dipinti, ecc.) dovunquesltticati, indipendentemente dalla categoria
in cui siano inquadrati gli edifici che ne sianteressati.

E' fatto obbligo ai possessori di tali beni dimaesatta e tempestiva comunicazione, con
adeguata documentazione da inserire nei progetttaso di interventi sui manufatti ai
sensi del presente articolo e del successivo art. 4

Art. 11 - RISANAMENTO

Sono qualificati interventi di risanamento consgino, quelli tendenti alla conservazione
o al ripristino degli elementi essenziali della ftogia, della distribuzione e della

tecnologia edilizia nonché alladeguamento all'osaderno dell'intero organismo degli

edifici, migliorando le condizioni di abitabilitaniordine soprattutto alle esigenze igienico
sanitarie, mediante un insieme sistematico di oger®n un progressivo recupero del
legame con l'impianto tipologico-organizzativo iale.

Sono ammessi tutti gli interventi di manutenziaméinaria e straordinaria nonche' di
restauro come indicati ai precedenti artt. 8-9-10.

Sono inoltre possibili i seguenti interventi:

- rifacimento di murature portanti interne nellasgione originaria con identici
materiali e tecniche se a vista, o con materiathardiversi se intonacate;

- rifacimento di solai conformemente allo statogimario se in legno a vista di
particolare pregio architettonico, o con materadiche diversi se originariamente
intonacati;

- rifacimento di collegamenti verticali interni lfge stessa posizione, con materiali e
tecniche originarie se in pietra. La posizione pessere modificata nei casi di
collegamento non originari e fortemente compromessi

- rifacimento di collegamenti verticali esternillaestessa posizione e dimensione, con
materiali e tecniche originarie (pietra o legno);
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- rifacimento dei collegamenti orizzontali estenalla stessa posizione e dimensione
con materiali e tecniche originari;

- rifacimento di tamponamenti lignei esterni calentici materiali e tecniche, con o
senza inserimento di finestre o altre aperture;

- nuovo tamponamento ligneo di fori esterni cosemmento di finestre o altre
aperture;

- sostituzione totale di tamponamento in legnooo ésistenti con finestre o altre
aperture;

- inserimento di nuovi collegamenti verticali img a servizio degli spazi recuperati;
- apertura nelle murature interne di nuovi fori;

modifiche di lieve entita' alla quota dei solaerpsituazioni particolari purche'
compatibili col mantenimento della posizione prsiesite di fori o altri elementi
esterni;

- rifacimento dell'orditura principale del tettorc impiego di materiali originari
(legno) e l'eventuale adozione anche di altri nmtetimitatamente a singoli
elementi di supporto strutturale eventualmente sesre

- modificazione di portoni, porte esterne, finestindispensabile per nuove esigenze
abitative o distributive, purche' i contorni orignh non siano in pietra, purche' tali
modifiche rispettino la distribuzione dei fori didciata e purche' cio' sia consentito
dalle tavole di Piano;

creazione di nuove finestre o altre apertureclpeir il loro numero sia limitato
all'indispensabile, siano compatibili con l'uniedd' del prospetto e purche' cio' sia
consentito dalle tavole di Piano.

Gli interventi sopra indicati non sono consentitve possano compromettere la
conservazione e la valorizzazione dei particolachigettonici e decorativi di pregio, sia
esterni che interni, eventualmente presenti nelifice interessati (avvolti, scale in pietra,
porte interne con cornici in pietra, stucchi, aftriei, ecc.).

In particolare, nel caso in cui agli edifici censihn scheda sia prevista come “Categoria di
intervento particolare” la indicazione “ Sono cami#té gli interventi previsti dall’art.19 -
Interventi con vincolo tipologico”, questi risultanessere preminenti alla categoria
d’intervento prevista e devono tendere alla corssgone degli elementi superstiti
dell'impianto-matrice e delle caratteristiche tdogao-costruttive originarie.

Il restauro, ai fini del recupero o anche della gite conservazione testuale, € d'obbligo
anche per singoli dettagli architettonici o dedceraesterni o interni ( volte di particolare
interesse, portali, pavimentazioni, rivestimengnki e decorazioni a stucco di pareti e
soffitti, stufe, camini, dipinti, ecc.) dovunquesidicati, indipendentemente dalla categoria
in cui siano inquadrati gli edifici che ne siantemessati.

Art. 12 - RISTRUTTURAZIONE

Sono qualificati interventi di ristrutturazioneileda, quelli rivolti ad adeguare I'edificio
a nuove e diverse esigenze anche con cambio dadtandzione d'uso. Questi interventi
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comprendono la possibilita di variare limpiantcuttirale interno e distributivo

dell'edificio, modificandone l'aspetto architettomie i materiali. Nelllambito degli

interventi di ristrutturazione edilizia sono conmgireanche quelli consistenti nella
demolizione e ricostruzione con il medesimo ingamplanivolumetrico preesistente.

Resta ferma in ogni caso la possibilita di realiezZie addizioni consentite dai piani
regolatori generali nell'ambito di questa categatimtervento per assicurare una
migliore fruibilita degli edifici e le innovazionnecessarie per l'adeguamento alla
normativa antisismica.

Nel caso di demolizione e ricostruzione va comengalvaguardato il mantenimento
dei caratteri tipologico-architettonici dei frorgsterni mediante I'impiego di materiali
tradizionali o comunque legati al carattere deb tipdilizio oggetto d’intervento;

particolare attenzione deve essere posta in pragircontinuita di fronte con quello di
altri edifici nel qual caso si rende necessario shalio piu approfondito mirato a
salvaguardare l'interazione del fronte oggetto @indlizione con il fronte degli edifici

adiacenti.

Sono ammessi in tal caso tutti gli interventi dimatenzione ordinaria e straordinaria, di
restauro e risanamento indicati nei precedenti &®:10-11.

Sono inoltre possibili i seguenti interventi:

- demolizione completa e rifacimento di muraturieine portanti anche in posizione
diversa e con materiali diversi da quelli originari

- demolizione completa e rifacimento di solai, @ quote diverse e con materiali
diversi;

- demolizione completa e rifacimento in posizionecen materiali diversi dei
collegamenti verticali interni;

- modifiche formali e dimensionali ai tamponameignei esterni;

- modifiche rilevanti nella forma e dimensioneatire aperture esistenti purche' cio’
sia consentito dalle tavole di Piano;

- demolizione parziale o totale e rifacimento diurature portanti esterne,
documentatamente non recuperabili, con tecnichaterrali diversi dagli originari;

- modifiche nella forma, posizione, dimensioneueve costruzioni di sporti e poggioli
purche’ cio' sia consentito dalle tavole di Piano;

- e ammessa la possibilita di ampliamento, peraata volta degli edifici classificati
nella categoria di cui al presente articolo, secogdanto precisato nei commi
successivi;

Gli ampliamenti previsti possono essere realizaai per aggiunte laterali che per
sopralzo mediante:

- accorpamento di corpi di fabbrica aggiunti imge successivi, all'organismo edilizio
(come ad esempio vani scala esterni in c. a. gritamponamento, terrazzi in c. a. di
ampie dimensioni chiusi o meno al piano terra, dépdocali accessori ecc.)

- completamento con forma geometrica chiusa deilenta dell'organismo edilizio
esistente.

- soprelevazione per consentire il recupero abdatel sottotetto;
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Gli ampliamenti previsti dal presente articolorelthe dover rispondere a caratteristiche
formali e compositive compatibili con il correttasierimento dell'ampliamento nel contesto
edificato circostante, sono vincolati alle seguengiscrizioni:

- l'ampliamento in soprelevazione €& regolamentatosensi del DGP n.2023 dd
3/09/2010 con modifiche introdotte con DGP n.14271/08/2011 e s.m., recepito
nell’art.53 del TITOLO OTTAVO delle N.d’A. del P.B;

- non é ammesso il sovralzo dei fronti verso lblpighe vie o piazze se l'altezza del
fronte eccede i metri 14;

- l'ampliamento in aggiunta laterale, e regolam&ntai sensi del DGP n.2023 dd
3/09/2010 con modifiche introdotte con DGP n.14271/08/2011 e s.m., recepito
nell'art.53 del TITOLO OTTAVO delle N.d’A. del P.B.;

- la misura massima dell'ampliamento, sia perwadggilaterale che per sopralzo, € pari
al 15% del volume preesistente; il volume preesisteandra computato
moltiplicando le altezze lorde interne per la sonaetle superfici di tutti i piani
fuori terra e dentro terra misurata al lordo dtitgti elementi verticali (murature,
vani ascensore, scale, cavedi ec©nl computo delle superfici sono da escludersi i
porticati ad uso pubblico, le superfetazioni, idbeicavati dalla copertura di cortili,
le tettoie, le logge murate, le costruzioni proovie.

Gli interventi sopra indicati non sono consentitte possano compromettere la
conservazione e la valorizzazione dei particolashigettonici e decorativi di pregio, sia
interni che esterni, eventualmente presenti nedifice interessati; € d'obbligo il
restauro, ai fini del recupero o anche della sereptonservazione testuale, degli stessi
elementi ( scale in pietra, volte di particolarenesse, portali, porte interne con cornici
in pietra, pavimentazioni, rivestimenti lignei ecdeazioni a stucco di pareti e soffitti,
affreschi, stufe, camini, ecc.) dovunque dislocati.

In particolare, nel caso in cui agli edifici censton scheda sia prevista come
“Categoria di intervento particolare” la indicazeri Sono consentiti gli interventi

previsti dall'art.19 - Interventi con vincolo tipmdico”, questi risultano essere
preminenti alla categoria d’intervento prevista evaho tendere alla conservazione
degli elementi superstiti dell'impianto-matrice ellé caratteristiche tecnologico-
costruttive originarie.

Fatto salvo quanto sopra esposto, nel caso imagliedifici censiti con scheda sia
prevista come “Categoria di intervento particoldeeindicazione “ Sono consentiti gli
interventi particolari previsti dall'art.17 - Eddfi di recente costruzione”, il progetto di
demolizione con ricostruzione puo essere concesbkn rel caso in cui preveda la
realizzazione di un numero di posti macchina iete@lmeno pari a quello delle unita’
immobiliari previste nel volume ricostruito.

Art. 13 - RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI APPARTENENT!I A NUCLEI SPARSI

Costituiscono interventi di ristrutturazione diifead all'interno dei nuclei sparsi, cosi'
come indicato dalle tavole di Piano, il complesstiedoperazioni tendenti ad adeguare
un edificio agli standards di vita attuali e a reridfunzionali a nuove destinazioni
d'uso, tenuto conto della loro ubicazione geogaafic della consistenza del nucleo
abitato di cui fanno parte.
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Sono ammessi in tale caso tutti gli interventculi agli artt. 8-9-10-11-12 delle presenti
Norme.

Sono inoltre possibili gli interventi previsti dlalt. 12, con una possibilita’ di
ampliamento volumetrico nella misura massima dél 28a concedersi per una sola
volta, stanti le modalita’ di realizzazione di tadanpliamento previste per la
“ristrutturazione” di cui al precedente articolo.

Nel caso di manufatti attualmente interessati éstidazioni d'uso di tipo agricolo o
zootecnico, l'ampliamento volumetrico di cui al com precedente potra’ essere
previsto, per una sola volta, nella misura massttabh 40%, stanti le madalita’ di
realizzazione previste all'articolo precedentevdlume ottenuto da tale ampliamento
dovra' avere essere destinato esclusivamente azbogecnico o agricolo.

Art. 14 - DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE

E' prescritta per edifici privi di pregio storitpologico e non coerenti con l'edilizia
circostante.

Nella ricostruzione:

- se il volume in demolizione risultasse ripartito piu’ corpi di fabbrica, il nuovo
manufatto edilizio dovra' essere accorpato in unaiarganismo edilizio;

- non puo' essere superata la cubature e la stiperdperta dell'edificio preesistente;

- deve essere rispettato l'allineamento stradéd@la o quello eventualmente indicato
dagli edifici contigui;

- non puo' essere superata l'altezza del piutaiyd edifici contigui.

Nel rispetto di quanto precedentemente indicatwosooltre consentiti, per una sola
volta, aumenti sino al 15% del volume originariocganputarsi come specificato per gli

ampliamenti di cui all'art. 12, qualora la nuovafiedzione preveda la realizzazione di
garages interrati e/o zone a parcheggio all'inteleitarea di pertinenza con un numero
di posti macchina (al netto degli spazi di manowatieno pari a quello delle unita’

immobiliari previste nel volume ricostruito.

La ricostruzione deve attenersi a caratteristionmali e architettoniche compatibili con
un corretto inserimento nei tessuti edilizi pretesis.

Fino a quando l'edificio non venga demolito e stagito sono ammessi solo lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria.

Fatto salvo quanto sopra esposto, nel caso imagliedifici censiti con scheda sia
prevista come “Categoria di intervento particoldeeindicazione “ Sono consentiti gli
interventi particolari previsti dall'art.17 - Eddfi di recente costruzione”, il progetto di
demolizione con ricostruzione puo essere conceskn rel caso in cui preveda la
realizzazione di un numero di posti macchina iete@lmeno pari a quello delle unita’
immobiliari previste nel volume ricostruito.

Art. 15 - RICOSTRUZIONE SU RUDERI
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Per gli edifici, individuati dal P.G.T.I.S. allterno delle aree perimetrate, che rientrano
nella classificazione prevista dal presente aiethe allo stato attuale sono ridotti a resti
inutilizzati, sono ammessi gli interventi di mam#®ne e restauro ai sensi degli art. 8-9-
10 delle presenti Norme, ai fini del mantenimentodella conservazione della
testimonianza storica da loro fornita.

E' inoltre possibile la ricostruzione su rudenclae se non classificati come tali, sulla base
di documentazione attendibile, con 'uso degli stesateriali anche con tecniche diverse
da quelli originarie, nel rigoroso rispetto delleménsioni perimetrali e di altezza
dell'edificio originario oggetto dell'intervento @elle caratteristiche tipologiche degli
edifici adiacenti.

Art. 16 - DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE

E' prescritta per gli edifici storicamente sodime intasamento di aree precedentemente
libere e che si presentano in palese contrastoleoraratteristiche ambientali del
contesto nel quale sono inseriti.

Oltre agli edifici indicati nelle apposite planitne sono da considerarsi assoggettati
alla presente norma quei fabbricati individuabibnme superfetazioni degradanti,
secondo le disposizioni dei precedenti articoli.

La demolizione senza ricostruzione degli edifiedlicati nelle tavole di Piano deve
essere attuata contemporaneamente con lintengtab@ale sull'unita’ minima di cui
I'edificio da demolire fa parte. Fino a quando &nmufatto, classificato nella categoria
del presente articolo, non sia demolito sono ammsgskanto lavori di ordinaria
manutenzione.

Art. 17 - EDIFICI DI RECENTE EDIFICAZIONE

Gli edifici classificati "nuove edificazioni" rapgsentano gli interventi edificatori
recenti, inseriti nel tessuto di origine storica@®lo logiche e tipologie prive di
relazione con il CONESIO ANTICO. .....uuuuui e

Per tali manufatti sono ammessi gli interventir@ginutenzione ordinaria e straordinaria,
di restauro, risanamento e ristrutturazione indicat precedenti artt. 8-9-10-11-12; in
ogni caso le operazioni edilizie dovranno mirark akalizzazione di un organismo
edilizio che si inserisca nel modo piu corretto cabtesto storico.

E' consentita altresi' la demolizione e la sudeasscostruzione del volume, secondo le
modalita’ e prescrizioni previste dall'art. 14.

Stanti le possibilita’, concesse rispettivameutglicartt. 12 e 14, di aumento del volume
preesistente, gli edifici che rientrano nella categdi cui al presente articolo potranno
avvalersi, per una sola volta, di una sola dellssgmlita’ di ampliamento volumetrico
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previsto, facendo specifico riferimento e sceglem@ quanto consentito dall'art. 12 o
dall'art. 14 delle presenti Norme.

Art. 18 - AMPLIAMENTI VOLUMETRICI SPECIFICI

Nelle tavole di Piano sono indicate le aree do®econsentita la realizzazione di uno
specifico ampliamento volumetrico.

Sono indicati nella cartografia di Piano ampliathepecifici di fabbricati esistenti. Tali
ampliamenti dovranno avvenire in conformita' aiodh contenuti nella cartografia e
specificatamente rispettando:

- la destinazione d'uso esclusiva per servizi pabb

- la localizzazione e la superficie coperta maasindividuate nella cartografia di
Piano;

- l'altezza che, per il nuovo volume, dovra' comfarsi all'altezza massima
dell'edificio esistente, misurata all'imposta agtd.

Art. 19 - INTERVENTI CON VINCOLO TIPOLOGICO

E' prescritto per le unita’' edilizie che, ancheiesenza di trasformazioni gia' avvenute,
conservano una precisa caratterizzazione tipolodicR.G.T.1.S. individua tre distinte
categorie di manufatti per le quali gli interverttovranno rispettare i caratteri che
definiscono il "tipo edilizio" individuato; essersm gli edifici di interesse archeologico-
industriale o comunque legati allo sfruttamentdedesorse energetiche naturali; gli edifici
di matrice tipicamente rurale; gli edifici "in &il, costruiti secondo regole accademiche tra
la fine dell'800 e l'inizio del XX secolo.

L'intervento deve tendere alla conservazione dgginenti superstiti dell'impianto-matrice

e delle caratteristiche tecnologico-costruttivegioi@rie e pertanto, a prescindere dalla
classificazione nella quale e' inserito il singeldificio per quanto concerne la globalita'
dell'intervento, quest'ultimo deve prevedere:

- la valorizzazione degli aspetti architettoniciigarari superstiti attraverso la
conservazione ed il ripristino dei fronti esterncara integri;

- il mantenimento dei caratteri dei fronti estegventualmente rimaneggiati, mediante
I'impiego di materiali tradizionali o comunque lé&gal carattere del tipo edilizio
oggetto dell'intervento;

- la conservazione ed il risanamento di tuttieg@menti architettonici o decorativi di
pregio presenti all'interno dell'edificio o sui stronti;

- il mantenimento, con eventuale consolidamento,sastituzione, se non piu’
recuperabili, degli elementi strutturali in queparti di edificio che conservano i
caratteri originari;

- la conservazione della ripartizione dei forfaticiata nei prospetti ancora integri o la
loro ricomposizione basata sul recupero della fonoia originaria;
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- per scale e ballatoi esterni e' consentito lb sdacimento con materiali tradizionali
senza variazione della posizione e delle dimenganiconsentendo lievi modifiche
di quota da relazionarsi ai solai interni;

- eliminazione delle superfetazioni incongrue;

- la modifica della partizione interna e la varae del sistema di accessibilita’ e
distribuzione interna per ottenere un numero diaimi'uso anche diverso da quello
in atto, purche' sempre all'interno di schemi oigaativi compatibili con la tipologia
dell'edificio.

Art. 20 -PROSPETTI UNITARI: CATEGORIE DI INTERVENTO

Il presente articolo regolamenta gli interventi elseqguirsi sulle facciate generalmente
prospicienti su spazi pubblici o aperti al pubblicderventi che sono funzione del grado di
compiutezza formale delle facciate stesse.

Gli interventi, classificati secondo le indicaziotontenute nei commi seguenti, sono
riportati sulle tavole di Piano.

a) conservazione e/o ripristino dello stato d¢tua

E' prescritto per facciate con caratteri tipologarchitettonici di interesse. Il tipo
di intervento prevede la conservazione ed il restaw ripristino di tutti gli
elementi originari quali: numero, forma e dimensodelle forature esistenti,
partitura architettonica e dei paramenti lapidei, @gni altro elemento
architettonico e decorativo, ed il restauro e sifomo, con materiali originari, delle
parti deteriorate o alterate. E' consentita la fncadidelle sole aperture (porte,
finestre, forature per vetrine) che hanno subi#gformazioni documentate. Tale
modifica deve avvenire mediante il ripristino defterature originarie ovvero
mediante limitate modifiche delle aperture esistpaiche' le modifiche siano nel
rispetto dei caratteri tipologico-archiettonici ldeflacciata esistente.

Il rifacimento degli intonaci e la tinteggiaturawe avvenire con colori e materiali
tradizionali.

b) ristrutturazione totale.

E' prescritta per le facciate ampiamente trasfeema di nessun valore
architettonico o palesemente incoerenti con l'ts$etmale del fronte strada in
Cui sono inserite.

Il tipo di intervento deve prevedere la ristrusizione generale, la sostituzione
anche radicale dei paramenti decorativi, dei maliere degli elementi
architettonico-decorativi, con la riproposiziondleducature e I'eliminazione di
superfetazioni o aggiunte degradanti.

La riproposizione della facciata deve avere umapmsizione coerente con quella
delle facciate tradizionali immediatamente limigcd comunque con I'ambiente
circostante.
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Art. 21 - DESTINAZIONI D'USO

E' ammesso il cambiamento della destinazione dfasto salvo quanto specificato negli
artt. 13 e 18 delle presenti Norme, rispetto alguattuale purche' la nuova destinazione
risulti compatibile con il contenitore edilizio @m ne stravolga la distribuzione originaria

interna e la tipologia.

Inoltre, sono da escludersi quelle destinazionsa'che risultino moleste o inquinanti e
comunqgue non compatibili con la residenza, intesaecdestinazione prevalente del centro
storico.

Art. 22 - MODALITA’ DI INTERVENTO IN MATERIA DI AMP  LIAMENTI

Per le categorie per le quali sono ammessi gliliamenti di cui agli artt. 12-13-14-17
delle presenti norme, valgono le seguenti indigazifatti salvi i contenuti dell’articolato
dell'art. 53 delle Norme di attuazione del P.R.@Gnche i diritti di terzi:

a) in caso di sopraelevazione dell’edificio € amsaels continuita con le murature
perimetrali dell’edificio esistente;

b) per quanto riguarda la distanza dalle strade splazi pubblici, nel caso di
ampliamenti laterali che non avvengano sul retssj aon potranno oltrepassare
l'allineamento con l'edificio preesistente e in sues caso avvicinarsi al ciglio
stradale piu' dell'edificio stesso;

c) i volumi completamente interrati rispetto abfio del terreno o al piano di
spiccato non costituiscono volume e possono essstauliti a confine.

Per le categorie per le quali sono ammessi gli emanti di cui agli artt. 12-13-14-17
delle presenti norme le distanze dai confini eistatco dei fabbricati sono quelli previsti
dall’'Articolo 18 — Centro storico — Piano generphr la tutela degli insediamenti storici,
ovvero dall’Articolo 53 del TITOLO OTTAVO delle Nane di attuazione del P.R.G..

Art. 23 - MODALITA' DI INTERVENTO SULL'IMPIANTO ES TERNO DEGLI
EDIFICI - CRITERI ORIENTATIVI -

a) Trattamento unitario dell'involucro esterno

L'involucro esterno dovra' avere un trattamentdanio per tipo di intonaco, di
finiture e di tinteggiature sia per l'estensione vierticale (per tutti i piani
dell'edificio) che in orizzontale (per tutti i fronche sono compresi all'interno

Variante 2011 Pag. 17



Piano Regolatore Generale - Comune di Strigno Norme di attuazione

dell'unita’ minima), a prescindere dall'entita’ al tipo dell'intervento edilizio
previsto.

b) Tetti

In generale la struttura portante andra’ real@zaguendo i caratteri costruttivi e
morfologici tradizionali: 'uso eventuale di matdrie soluzioni costruttive diverse
da quelle tradizionali va limitato alle componestrutturali non in vista. La
tipologia della copertura (a due falde, a padigiorecc.), la pendenza e
I'orientamento delle falde vanno di norma manteotae in origine.

Sono quindi da evitare modifiche delle coperturediante sheds e abbaini non
tradizionali, tagli a terrazza nelle falde, tettateplastica. Sono consentite, per
I'illuminazione degli interni, le finestre a lucamo in falda tetto.

c) Abbaini

E' consentita la realizzazione di abbaini sullpesture purche' essi siano previsti
di norma per il raggiungimento del manto di copertal fine di eseguirne la

manutenzione. Individuati quindi come volumi tecmglt abbaini dovranno avere

le dimensioni strettamente necessarie allo scopuigip ed essere posizionati in
modo tale da non arrecare disturbo all'andamenlie deperture, specie negli
edifici classificati di pregio. Nei casi in cui itabolumi tecnici risultassero

inaccettabili dal punto di vista estetico potraressere sostituiti con finestre in
falda tetto.

d) Manti di copertura

Per i tetti a falde inclinate i nuovi manti di @fura dovranno essere realizzati
con materiali e colori tradizionali e che assicarirstante la loro rilevanza
paesaggistica, un effetto di omogeneita’ per ogoiao storico.

Per ciascun insediamento antico viene quindi idd&to il colore ed i materiali
prevalenti da impiegarsi, come di seguito spedibica

Strigno e Tomaselli: tegole di colore testa di ma@rigio, o di color cotto o tegole
e coppi in cotto color naturale.

e) Tamponamenti lignei

| tamponamenti dei sottotetti, ove non possaneresspristinati, devono essere
esequiti con assiti grezzi, con eventuali parggrime in muratura, e posti sul filo
interno delle murature perimetrali.

Le eventuali nuove aperture devono conformarse afrutture preesistenti,
evitando finestre con ante ad oscuro e operangec& con semplici fori vetrati
inseriti nell'assito.

f) Materiali di finitura delle facciate

| fronti dei fabbricati dovranno, di norma, ess@énéonacati e tinteggiati con
prodotti idonei e omogenei rispetto all'ambient&isb (prodotti a base di calce).
Per le tinteggiature € preferibile evitare trattatheon prodotti plastici, graffiati e
simili.

Andranno di norma conservati modanature, lesemgnddi in intonaco esistenti e
la loro presenza andra’ evidenziata cromaticamente.

Le murature realizzate con pietra faccia vistaramao mantenute, intervenendo
ove necessario con limitati rabbocchi di intonaetfenfughe.
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In linea generale sono da evitarsi gli abbassaneelat zoccolature con materiali
diversi da quelli impiegati nelle parti superiogli@ facciate.. E' consentita in casi
particolari, da documentarsi con apposita relazitammica, la realizzazione di
abbassamenti con materiali lapidei locali, di fomagolare e squadrata, da porsi
in opera in modo regolare e la cui estensione doasaere rapportata alla
dimensione dell'edificio e alla presenza di eventt@ature con contorni in
pietra.

g) Forature dei prospetti

Su tutti i prospetti vanno mantenuti la partitueginaria dei fori, le loro

dimensioni, i loro caratteri costruttivi e gli elenti architettonici di decorazione
(stipiti, davanzali, cornici) in pietra. L'eventeadpertura di nuovi fori nelle pareti
esterne deve rispondere alle caratteristiche @atobitiche originarie delle
facciate, riprendendo la partitura e i moduli cosipa fondamentali (con criteri

di simmetria dove essa gia' dominava, o di asimmetel caso di facciate
originarie prive di simmetrie). Sono comunque eselle forature in cui la
dimensione orizzontale risultasse maggiore di queadtticale.

Le nuove forature potranno avere contorni in legnointonaco o in pietra: in
guest'ultimo caso il materiale impiegato dovraeessnassiccio e di proporzioni
adeguate al foro stesso (comunque con una sezooniaferiore a 10x10 cm.).

h) Infissi

Gli infissi saranno da eseguirsi in generale catemali tradizionali, escludendo
effetti di mimesi tra materiali. Eventuali serrartian alluminio dovranno essere
verniciati, escludendo anodizzazioni colore orageato.

Le ante ad oscuro dovranno essere del tipo tathi# in legno o in alluminio
verniciatonon finto legno

Eventuali inferriate o grate di protezione dovraressere in ferro, di disegno
semplice o richiamarsi alle forme tradizionali.

)) Scale, poggioli, ballatoi

I nuovi interventi e le modifiche dovranno essarempatibili per forma,
dimensione, materiali e modalita' costruttive cartipologia dell'edificio e/o con
qguelle degli edifici limitrofi.

In particolare le strutture portanti dovranno esseealizzate con tecniche
costruttive e materiali conformi a quelli tradiz&n in legno o in alluminio
verniciato non finto legno.

Eventuali ballatoi e scale in pietra o legno cbeservano in tutto o in parte i loro
caratteri originari devono essere conservati diosattuale o ripristinati nelle

forme e nei materiali originari. Per i ballatoilegno € consentita la sostituzione
in alluminio verniciato non finto legno.

Variante 2011 Pag. 19



Piano Regolatore Generale - Comune di Strigno Norme di attuazione

TITOLO IV - NORME DI INTERVENTO SUGLI SPAZI
INEDIFICATI

Art. 24 - VIABILITA' STORICA

E' costituita dalla trama viaria di collegamen# gessuto insediativo storico. Il P.G.T.I.S.
ne individua i tracciati originari nelle tavole Biano.

| residui materiali di tali tracciati (muri, pavim&&zioni, ponti, capitelli votivi, accessi,
ecc.) vanno tutelati e conservati ai fini del manteento della testimonianza storica da essi
rappresentata.

| tracciati viari individuati dal P.G.T.I.S. dovwrao, prima di essere interessati da qualsiasi
modifica che riguardi anche una singola porzioneghi, essere oggetto di un progetto
globale e unitario che deve prevedere:

- il mantenimento o il recupero dei singoli martifeopere d'arte, pavimentazioni,
murature, ecc. con la facolta' di determinare digenodalita’ di intervento che, sulla
scorta delle specifiche caratteristiche risconfratranno estendersi dalla
manutenzione ordinaria fino alla demolizione o sicozione;

- linquadramento del tracciato viario storico iselo attuale contesto ambientale e
territoriale, definendo al contempo le strutturecessarie (viabilita' d'accesso,
parcheggi, zone di sosta, aree a verde di protezierc.) per consentirne anche la
godibilita’ e fruibilita’ non solo a livello documgristico.

- E’ ammessa la ricostruzione “filologica” delleemtuali murature latistanti le strade
che siano state demolite, con modalita, caratiehist tecniche e tipologie
tradizionali.

Art. 25 - SISTEMAZIONE DEL TRAFFICO AUTOMOBILISTICO E PEDONALE

Nelle tavole di Piano sono indicate le viabilaatomobilistiche esistenti, di progetto ed i
percorsi pedonali. Le aree indicate per la viadilgono destinate allo svolgimento del
traffico pedonale e meccanico. In esse sono ammaessiventi di miglioramento,
ampliamento e nuova realizzazione di spazi peraiffito dei mezzi meccanici e dei
pedoni.

Oltre alle opere stradali e ai relativi serviznfionali (illuminazione, semafori,ecc.) vi Si
potranno realizzare impianti di arredo stradale,sdgnaletica, di canalizzazione del
traffico, aree di sosta e parcheggio.

Nei tratti di nuova costruzione o di ristrutturazé dovranno essere particolarmente curati
gli aspetti connessi con la sicurezza del trafipecie pedonale.
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Dove e' possibile ed opportuno la larghezza deciampiedi deve essere tale da consentirne
I'alberatura.

L'eventuale assenza nella cartografia di Piangrevisioni relative alla rettifica od
ampliamento di strade esistenti non esclude innatoodo la possibilita’ per la Pubblica
Amministrazione di provvedervi per accertate eszgeviabilistiche di pubblico interesse.

Le caratteristiche della viabilita' urbana di etprevisto il potenziamento nella cartografia
di Piano saranno definite in sede di progettazieserutiva. Conseguentemente, potranno
essere impartite particolari prescrizioni relatagi interventi edilizi, riguardanti edifici
prospicienti la viabilita' di Piano, che potrebb@regiudicare la possibilita’ di un'idonea e
corretta realizzazione della viabilita' stessa.

Negli elaborati di Piano sono indicate le aredi argbienti coperti (atrii, sottoportici, ecc.)
per i quali €' prescritto I'uso pubblico con pagsamgdonali. Tali percorsi devono essere
mantenuti aperti; potra' essere concessa, precar@a con I'Amministrazione comunale,
la chiusura nelle ore notturne. L'illuminazioneseopere di pavimentazione, se necessarie,
saranno a carico del Comune, sulla base di un'@pposnvenzione da stipulare con i
proprietari.

Art. 26 - PARCHEGGI

Nelle tavole di Piano sono indicate le aree supm8sono essere realizzati parcheggi
pubblici o privati; questi, se sono a servizio dehtro storico, possono essere individuati
anche in aderenza al perimetro del centro stot&sss.

Cartograficamente sono indicati con:
"P” e "P PR” - parcheggi pubblici esistemdi progetto
"p” e “p pr’ - parcheggi privati esister di progetto

Su tali aree, purché regolamentati da appositoatiwenzionale e fatto salvo il rispetto
dello standard pubblico di parcheggi ai sensi dél. sh. 1444/1968, potranno anche essere
realizzati dai privati parcheggi interrati di peenza.

Nel caso che la realizzazione del parcheggio pedbbsia di iniziativa privata la
destinazione ad uso pubblico e la sua relativa tifiazione dovra' essere regolamentata
con apposita convenzione da stipularsi con I'Amstiazione comunale all'atto del rilascio
della concessione edilizia.

Oltre che nelle aree specificatamente previsteedailole di Piano per la realizzazione di
parcheggi pubblici anche interrati, €' sempre coiitsela costruzione di garages anche ad
uso privato secondo le seguenti modalita’:

- nel caso di garages previsti all'interno di ameedificate, e fatto salvo quanto
previsto dall'art. 27, comma a) delle presentim& la costruzione dovra' essere
completamente interrata, fatto salvo la parte ikgdatlla rampa di accesso che
comunque dovra' avere una larghezza non superiore3z00

- nel caso di garages realizzati totalmente didistrada, all'interno di rilevati esistenti
anche sostenuti da muri, questi dovranno essenigtimati salvo che per i punti di
accesso, onde mantenere la continuita' dell'andand=i terreno e delle murature
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stesse. | portoni di accesso dovranno essere imigfeante in legno e avere una
larghezza netta preferibilmente non superiore 2,60. ;
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Art. 27 - DISCIPLINA DEGLI SPAZI APERTI

Tutti gli spazi attualmente inedificati nonche'etju ottenuti dalla demolizione di
superfetazioni edilizie devono essere conservatrilie recuperati secondo specifici
progetti di sistemazione, fatte salve le possiti ampliamento laterale previste dagli
articoli 12, 13, 14, 17 e 18 delle presenti Nornomahé gli interventi di adeguamento a
normative specifiche in materia di sicurezza, dnglazione di barriere architettoniche
ecc. per i quali non esistano valide alternative.

| criteri per il recupero e la sistemazione degaz aperti sono i seguenti:
a) Spaazi privati, cavedi, corti, cortili:

per essi e' prescritta la conservazione funziomaldimensionale, fatto salvo
guanto previsto dagli artt. 26 e 37. Se allo staftniale detti spazi risultano
pavimentati, €' prescitto il mantenimento o il isgno della pavimentazione in
pietra (lastricato o acciottolato) o in cotto. Arcim quest'ultimo caso e' peraltro
consentita la possibilita’ di realizzare locali s#irvizio completamente interrati
con creazione di accessi esclusivamente daglicedifcostanti;

b)  Spazi privati ad orto o giardino:

tali spazi sono vincolati al mantenimento dellatidezione d'uso, fatto salvo
guanto previsto in modo specifico dal precedertieado 26 quarto paragrafo;

c) Aree averde pubblico e attrezzato:

sono destinate alla sistemazione a parco pubbtinecspecificato nel successivo
art. 28;
d)  Spazi pubblici pavimentati:

per essi e' prescritto il mantenimento delle pawitazoni in pietra se esistenti o
la pavimentazione con materiali lapidei tradizionaltre alla loro sistemazione
con opportuni arredi fissi 0 mobili fatto salvo qt@ previsto dai successivi artt.
30 e 31.

Art. 28 - ZONE A VERDE PUBBLICO E ATTREZZATO

Le zone a verde pubblico e attrezzato, indicatke n@vole di Piano, sono destinate alla
creazione di parchi urbani con la necessaria ceaszeme del verde esistente.

In tali zone sono consentiti manufatti di servjzmurche' risultino giustificati da un
progetto d'insieme relativo all'intera area vemlag sia garantito I'uso ed il controllo della
gestione pubblica.

Anche la realizzazione dell'arredo vero e projgp@nchine, illuminazione, percorsi, ecc.)
deve essere preceduto da un progetto unitariatoifelt'intera area.
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Art. 29 - ZONE A VERDE PRIVATO E DI TUTELA

Le aree indicate dal P.G.T.I.S. come verde privatali tutela interessano gli spazi
contermini al perimetro dei nuclei storici o adiatted edifici di interesse storico, la cui
salvaguardia e' essenziale per la tutela paesmggestiei coni visuali dei centri storici.

In tali aree non e' consentita alcuna edificazione, l'alterazione dell'andamento
orografico o modificazione del verde esistente lapaaquesti abbiano un evidente valore
paesistico. Cio' dicasi anche nel caso in cui zale siano interessate da attivita' di
carattere agricolo.

L'abbattimento di piante di particolare pregio aembale potra’ essere eseguito
esclusivamente se previsto da un progetto apprpdate@ui risultino comprovati motivi
per tale iniziativa.

Art. 30 - ARREDO URBANO - VINCOLI PUNTUALI -

Gli elementi di arredo urbano, specificati ned@dle di Piano quali muri a secco, rogge
scoperte, o ricompresi nella dizione "vincoli puaitu quali fontane, affreschi, portali,
esistenti sia lungo le strade pubbliche che nalté e nei giardini privati vanno mantenuti
e per essi sono consentite solo operazioni di neazidne e restauro.

Gli impianti tecnologici (acquedotto, gasdottagerelettrica, rete telefonica, illuminazione
pubblica, fognature) ricadenti all'interno del Riadevono essere oggetto, prima di
qualsiasi modifica che riguardi anche una solagmata di essi, di un progetto globale
unitario che prenda in esame il loro stato attualda loro sistemazione duratura,
prevedendo le modifiche nel tempo relative a natleicciamenti, potenziamenti, ecc.

In particolare si prescrive che:
- tutte le reti tecnologiche siano realizzateniteirato;

- una volta provveduto, da parte dellAmministosia comunale, alla stesura di un
progetto di arredo urbano ed alla sua attuazioee,operazioni di posa e
manutenzione delle reti interrate non modifichiagavimentazioni previste.

Art. 31 - SPAZI DA RIQUALIFICARE MEDIANTE PROGETTI  UNITARI

All'interno delle aree perimetrate il P.G.T.l.Swdividua aree di particolare pregio
storico, artistico ed ambientale, ove sia ausjpiealna organica sistemazione della
viabilita', dei parcheggi, degli spazi pubblici éraizione pubblica, nonche' degli arredi
urbani e dell'aspetto esteriore dei manufatti.

In tali aree dovranno essere redatti a cura dehde o dei privati, tramite atto
convenzionato con I’Amministrazione comunale, ptodgsati su una visione unitaria
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e complessiva, anche su porzioni piu' ampie dilgyekeviste nelle cartografie di Piano,
e che dovranno prevedere:

- una definizione degli spazi secondo logichezianali con specifico riferimento agli
spazi di socialita o pubbilici, alla viabilita', agpazi di sosta all'aperto o interrati degli
automezzi, alle aree pedonali, alle aree a ventr, e

- una definizione degli aspetti spaziali e falimlegati ad elementi quali: andamento
altimetrico, aperture, demolizioni, consolidameetaecupero o costruzione di muri,
cortine e recinzioni, pavimentazioni, studio deloce degli edifici che si affacciano su
tali spazi, ecc.;

- una specificazione degli elementi di arrederov e proprio dello spazio quali
illuminazione, alberature, fontane, sedute, edce @he ad una razionalizzazione di altri
elementi quali segnali stradali, cassonetti detismmondizie, fioriere, ecc.

1. La zona destinata a “Spazi da riqualificare met progetto unitario”, individuata in
localitd Grearo, costituisce ambito di una zona ampia che contiene un secondo
ambito, disgiunto rispetto al precedente, destimaZmna Territoriale Omogenea di tipo
"F" - “Servizi assistenziali di livello locale”, dividuata cartograficamente con lettera
“as pr”, come previsto al comma 1 dell’art. 26 nod@al comma 4 dell’'art. 29 delle
Norme di attuazione del P.R.G.

La zona costituita dai due ambiti di cui sopra eFirpetrata cartograficamente con
particolare grafia ed é soggetta a progettaziomevarionata, cartografato con il
simbolo “PC”, attuabile anche per stralci funziondl’atto convenzionale deve
prevedere opere, tempi, modalita attuative ed eadinprescrizioni finalizzate alla
realizzazione della progettazione convenzionata.

In particolare per 'ambito relativo alla zona drda a “Spazi da riqualificare mediante
progetto unitario” in localita Grearo, va previstianne una parte a sud est per la quale
viene confermata la ristrutturazione, la demoliziooon ricostruzione dei volumi
esistenti tramite trasferimento e compensaziondi éggssi nella nuova volumetria
insediabile nel secondo ambito destinato a “Serasdistenziali di livello locale”. La
parte a sud est, per la quale viene confermatstiatturazione, € destinata a ulteriori
funzioni pubbliche.

Art. 32 - SEGNALETICA, INSEGNE, TENDE

Gli elementi di arredo quali targhe, insegne, &rgbno subordinati al rilascio
dell'autorizzazione edilizia prescitta e soggiaoiaille seguenti norme.

a) TARGHE:

le targhe dovranno essere applicate sulla muratdegli edifici ed avere

dimensioni massime di cm. 80x40. Nel caso di egpmse di piu' targhe,

gueste,per ogni unita' edilizia, devono esserézmse con dimensioni e meteriali
uguali e la loro dimensione complessiva essere goragnata alla superficie

muraria di appoggio. E' esclusa la possibilitaapiplicazione di targhe su porte,
portoni e su stipiti, cornici o pilastrate.

b) INSEGNE A STRISCIA
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d)

Variante 2011

le insegue di tal forma andranno collocate sulteitte degli edifici e potranno
avere un andamento solamente orizzontale. Le lon@rsioni dovranno essere
guelle strettamente necessarie e fare riferimerte knee architettoniche

dell'edificio, in particolare alle forature dei piderra e superiori.

La loro collocazione dovra' interessare esclusesaten lo spazio ricompreso tra il
piano terra ed il primo piano; non potranno ess®msizionate sulle cornici di
vetrine o marcapiani o altri fregi di facciata; npatranno superare i cm. 40 in
altezza.

Le insegne poste all'interno delle bucature dainipiterra (vetrine o porte)
dovranno essere del tipo scatolare e contenuiatalio dello spessore della
bucatura.

E' consentito limpiego di insegne realizzate egnlo, plexiglas, ferro, rame,
ottone, acciaio e/o alluminio verniciati.

INSEGNE A BANDIERA

le insegne a bandiera sono consentite purche' paolsten'altezza minima di m.
3.00 in presenza di marciapiede o m. 4.50 in assezjuest'ultimo. Il loro
ingombro massimo non potra’ superare la misurandi £30x130 e dovranno
essere prive di fonti di illuminazione.

Per quanto concerne l'uso dei materiali vale gquamescritto per le insegne a
striscia.

TENDE:

le tende sporgenti su spazi pubblici dovranno essesllizzate in stoffa a tinta
unita o rigata con colori sobri. Le forme consensibno il telo unico inclinato e la
"cappottina". La applicazione di tende e' consant#olo in presenza di
marciapiede e di spazi pubblici pedonalizzati cen seguenti prescrizioni
dimensionali: altezza minima dal piano di calpestio2,20, sporgenza dal filo di
facciata non superiore al bordo esterno del maieziap

DEROGHE

deroga alle tipologie dimensionali o all'impiego whateriali per insegne e'
consentita per quelle insegne che riguardano Eriblici o esercizi di pubblica
utilita' e per i quali sono previsti specifici stimds normativi (farmacie, ospedali,
polizia, sali e tabacchi, ecc.).
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TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 33 - NORME IGIENICO-EDILIZIE

a) Altezze interne dei locali

Nei casi di ricostruzione, di edifici realizzatt @ovo, devono essere adottate le
altezze interne stabilite dal Regolamento Ediliigente. In tutti gli altri tipi di
intervento, fatte salve le prescrizioni valide pexrscuno di essi, possono essere
adottate altezze inferiori a quelle previste ddE.R. senza che cio' costituisca
pregiudizio per il rilascio del certificato di agita’ o usufruibilita’.

b)  Superficie minima dei locali

In tutti i casi previsti dalle presenti norme lepsrfici minime dei locali sono
guelle stabilite dai vigenti R.E.C.

c) Rapporti di illuminazione

Nei casi, di ricostruzione, di edifici realizzax novo, devono essere adottati i
rapporti di illuminazione e areazione stabiliti dédente R.E.C. In tutti gli altri
tipi di intervento, compresi i casi di vincoli padlari nel trattamento delle
facciate, possono essere adottati rapporti di emeaz illuminazione inferiori a
quelli stabiliti dal R.E.C. senza che cio' cossta pregiudizio per il rilascio del
certificato di agibilita'.

Art. 34 - SUPERFICIE MINIMA DEGLI ALLOGGI

Con il termine "alloggio” si intende una pluralith locali abitabili e di servizio finalizzati
all'uso residenziale.

Ogni singolo alloggio non puo' avere superficie ima netta inferiore a mq. 35.
Abitazioni di superficie minima netta inferiore agm35 sono da considerarsi comprese
nella categoria dei "monolocali".

Art. 35 - SOTTOTETTI

| sottotetti, qualora siano praticabili, possoseeze utilizzati per ospitare i locali accessori
della o delle abitazioni sottostanti mentre sereolid essere praticabili, possono essere
considerati abitabili ai sensi dei commi segueptissono essere utilizzati come unita'
immobiliare autonoma o come accessorio alla o whiga’ immobiliari situate nei piani
sottostanti.
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Ai fini della determinazione dei requisiti di adita' devono essere rispettati i seguenti
limiti:
- altezza media ponderale in ogni singolo loc&lkadile calcolata come rapporto fra
il volume abitabile e la superficie abitabile parim. 2,20; per superficie abitabile si
intende quella che in ogni suo punto presenta uwis#g di altezza sopra stabiliti
mentre il volume abitabile e' quello sotteso dallperficie abitabile;

- il rapporto fra superficie interna dei localiitaili e la superficie finestrata non puo’
essere inferiore ad 1/12. Comunque la superfiaesfrata minima di ciascun locale
non puo' essere inferiore a mq. 0,50;

Non sono computati ai fini del calcolo della sdipgg abitabile gli spazi di altezza
inferiore alle minime stabilite; tali spazi possoessere lasciati in diretta comunicazione
con le parti abitabili.

E' vietata la realizzazione di terrazze ricavate sfondamento della copertura.

Per quanto riguarda le finestre in falda esse wievessere valutate in rapporto alla
categoria dell'edificio ( escluse nel caso di r@s}aall unitarieta della cortina edilizia, alla
visibilita dai prevalenti punti di vista, alla dim&one e al numero per ogni falda che,
orientativamente, dovrebbe corrispondere ad urestiia ogni mqg. 8 di superficie abitabile.

Art. 36 - SOPPALCHI

E' ammessa la costruzione di soppalchi purcheispgtto delle seguenti norme:

- la proiezione orizzontale del soppalco non eade?f3 della superficie del locale da
soppalcare;

- l'altezza netta dei vani ricavati non sia infegia m. 2,20 per uso residenziale e m.
2,50 per altri tipo d'uso (negozi, uffici, labomtgubblici esercizi, ecc.);

- il soppalco non interessi la parete finestragacg' risultasse di impedimento
all'areazione.

E' consentita I'adozione di un'altezza media p@idenon inferiore a m. 2,05 qualora i
locali ottenuti vengano utilizzati come vani acegsgservizi igienici, camerini di prova,
ripostigli o depositi) sia dell'abitazione che ddlltre attivita'.

E' comunque vietato ricavare locali chiusi conezamne per i locali da utilizzare come
accessorio all'abitazione o all'attivita' economica

Allo scopo di utilizzare i sottotetti di altezzaficiente e' possibile, anche nei casi in cui
siano vincolate le quote di copertura e ultimo isglarocedere all'eliminazione parziale
dell'ultimo solaio e cio' al fine di realizzare aetti interni a piu' livelli.

E' consentita l'introduzione di nuovi solai indtica doppia altezza e che interessino tutta
la superficie orizzontale del vano purche':

- a solaio realizzato entrambi i vani ottenuti iablb un'altezza media ponderale di
almeno m. 2,50 per i locali da adibirsi ad abitaeipermanente o uffici, e m. 2,80
per i locali da utilizzarsi come negozi, laboratpubblici esercizi, ecc.;
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- i locali cosi' ricavati dispongano di areaziatieetta secondo quanto stabilito per il
rispetto delle norme igienico-sanitarie e fattivealvincoli eventualmente previsti
per le bucature esterne.

Art. 37 - SOTTERRANEI

Ove tecnicamente possibile e fatta salva la sabuatia dei beni archeologici e' consentita
la realizzazione di nuovi piani interrati.

| sotterranei esistenti o recuparati da localiathente intasati ovvero realizzati ex-novo,
posSsono essere utilizzati:

- per ospitare eventuali servizi tecnologici @slificio di cui fanno parte, qualora
presentino i requisiti di sicurezza previsti daligenti norme;

- per ospitare vani accessori, garages comprestuidvedasi le specifiche norme
all'art. 26), alla o alle abitazioni situate neamuisoprastanti;

- come ampliamento per le attivita' di venditardualmente situate nell'edificio di cui
detti sotterranei fanno parte a condizione che csi@onvenientemente areati
(naturalmente e/o meccanicamente).

In ogni caso l'altezza minima per detti locali doessere di almeno m. 2,20.

Art. 38 - LOCALI DI SERVIZIO

I locali di servizio, quali servizi igienici e cime, possono essere collocati in abienti privi
di illuminazione diretta, purche' muniti di idoneantilazione (minimo 15 ricambi/ora)

mediante canali verticali a tiraggio naturale afiaréle, fatto comunque salvo il parere
dell'Ufficiale sanitario.

Art. 39 - ASCENSORI E MONTACARICHI

La realizzazione di ascensori e montacarichi altdi impianti verticali, e ammessa a patto
che tali infrastrutture siano compatibili con legerizioni relative all'involucro esterno.

In particolare sono ammesse limitate alterazietieccoperture esistenti per la creazione di
volumi tecnici strettamente necessari al funzionaimeli tali collegamenti verticali.

Tali impianti devono essere prioritariamente I@zti all'interno degli edifici; qualora cio
non sia possibile per carenza di spazi adeguateroafiri motivi, verificati in sede di
Commissione edilizia comunale, € eccezionalmentesantita la loro realizzazione
esterna, anche laddove le norme specifiche nonolwsentirebbero, purché cido sia
compatibile con i caratteri dell’edificio esisteeon il suo intorno.
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Art. 40 - FASCE DI RISPETTO CIMITERIALE

Per per
previsto

le fasce di rispetto cimiteriale e per gglifici ivi ricadenti si applica quanto
dall'art. 9, comma 9, delle Norme di atioae del PRG.

Art. 41 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI E  RELATIVA

DOCUMENTAZIONE

Gli elaborati progettuali relativi a qualsiasi antento edilizio nelllambito di
applicazione del P.G.T.l.S. dovranno essere praseatfirma di un tecnico abilitato
anche rispetto alle competenze professionali Spheif per il tipo di intervento
proposto, corredati con la seguente documentazione:

a)

b)

Variante 2011

stato attuale

rilievo quotato in scala 1:100 o 1:50, compretidele piante ed i prospetti
dell'edificio, nonche' le sezioni in numero adeguadl illustrare compiutamente
I'edificio in ogni sua parte; tale rilievo deve essesteso alle eventuali superfici
scoperte di pertinenza.

Sulle piante dovranno essere specificate le destined'uso attuali di ogni locale,
nonche' la presenza di tutti gli elementi (qualite/opavimentazioni, stucchi,
affreschi, stufe, contorni di fori e scale in p#&trecc.) di decorazione
architettonica significativi. Sui prospetti andrarspecificati i metriali, i colori, le
decorazioni eventualmente presenti sui fronti eldificio;

documentazione fotografica esaustiva dello stitdatto riguardante l'insieme
dell'edificio, gli spazi aperti di pertinenza, gllementi strutturali, i particolari
architettonici e decorativi sia interni che estetnpunto di vista di ogni foto sara’
menzionato sulle piante di rilievo mediante numenae progressiva,

relazione illustrativa dello stato dell'edificio rapporto alla documentazione di
cui ai punti precedenti. Per gli edifici soggettirestauro e risanamento la
relazione andra' completata da un'analisi tipob@gicstrutturale del manufatto al
fine di evidenziare i processi evolutivi subiti neinpo.

Per gli edifici soggetti a restauro la relaziom®la' corredata da una sintetica
storia dell'edificio accompagnata, ove esistano,rigeoduzioni planimetriche,
foto d'epoca, stampe, e quant'altro possa contelbalia determinazione degli
interventi che vengono proposti.

stato di progetto
estratto cartografia del P.G.T.I.S.;

piante prospetti e sezioni in scala analoga elawadottata per il rilievo, con
destinazioni di ogni locale interno, i materialipragati per le rifiniture esterne.
Andranno inoltre documentate le proposte progetfped gli eventuali spazi di
pertinenza del fabbricato;
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- relazione illustrativa contenente la descriziahelle opere che si intendono
eseguire con specifico riferimento alle opere dnsmlidamento, di ripristino
tipologico, di carattere estetico-architettonico.

Nel caso di interventi di manutenzione straordmda concessione e' sostituita da
S.C.ILLA.. Essa deve contenere tutti gli elaboratiessari ad illustrare il tipo e le
modalita’ dell'intervento e deve essere corredata uia documentazione
fotografica esauriente.

Per ogni tipo di intervento e' comunque richiesgmi altra documentazione
prevista dal Regolamento Edilizio vigente e rimaakva la facolta’' del Sindaco di
richiedere elaborati integrativi di quelli elencati

Art. 42 - VERIFICHE IN CORSO D'OPERA

La concessione edilizia e' in ogni caso rilasotata riserva di verifica in corso d'opera.

Qualora, nel corso dei lavori oggetto della cosmse o S.C.I.A., emergano elementi di
carattere storico od architettonico prima scondscel la cui conservazione o
valorizzazione sia messa in pregiudizio dall'inéene, il Sindaco puo' emettere ordine di
sospensione dei lavori e richiedere la presentazthruna variante al progetto approvato
che tenga conto degli elementi emersi in corsoedap

Analogamente al titolare della concessione edilizal direttore lavori e al titolare
dell'impresa, qualora si verifichino le circostaszendicate, e' fatto obbligo di darne esatta
e tempestiva comunicazione, con adeguata docunmem¢azia inserire nei progetti di
variante che dovranno essere richiesti a modifedkadoncessione rilasciata o S.C.1.A..

Art. 43 - REPERIMENTI ARCHEOLOGICI

Quando nel corso dei lavori, vengano scopertaiitarnente cose mobili o immobili, di
interesse archeologico, il titolare della comcassio autorizzazione, il direttore lavori e il
titolare dell'impresa devono inoltrare immediatanutgcia all'autorita’ competente,
provvedendo, nel contempo, alla conservazione teamga dei reperti, lasciandoli nelle
condizioni e nel luogo in cui sono stati rinven@ue si tratti di cose mobili di cui non si
possa altrimenti assicurarne la custodia, lo stameriha facolta' di rimuoverle per meglio
garantirne la sicurezza e la conservazione.

Tali operazioni soggiaciono alle disposizioni delligenti leggi in materia di tutela dei
beni archeologici, storici, artistici ed ambientali
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Art. 44 - CONCESSIONE E S.C.LLA.

Gli interventi edilizi previsti dal P.G.T.I.S. negambiti di propria competenza, sono
soggetti alla concessione di edificazione da pa@d’Amministrazione comunale o
S.C.LLA. ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 45 - DEROGHE

Alle presenti norme potra essere derogato nei moftirme di legge limitatamente ad
opere pubbliche o di interesse pubblico.

Nessuna deroga potra essere consentita di nonnggi pelifici assoggettati a restauro.

ORDINE DEGLI ARCHITETTI
DELLA PROV. DI TRENTO

dott. arch. SERGIO NICCOLINI
INSCRIZIONE ALBO N° 236
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